Statuto della cellula Coscioni di Caserta

Articolo 1 (Costituzione e finalità) 
La "Cellula Coscioni di Caserta", con sede a Maddaloni (CE) in Via Pozzillo n. 3 organizza e sostiene le attività e le iniziative dell'Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica.
La "Cellula Coscioni" è promossa da un minimo di 3 iscritti che abbiano versato la quota annuale di iscrizione all'Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica.
Le finalità sono di
- promuovere la libertà di cura e di ricerca scientifica;
- promuovere l'assistenza personale autogestita;
- affermare i diritti umani, civili e politici delle persone malate e disabili

Articolo 2 (Organi della "Cellula Coscioni")
 Gli organi della "Cellula Coscioni" sono l'assemblea dei soci, il segretario,  il presidente e il tesoriere.
L'Assemblea dei Soci si riunisce  almeno due volte l'anno ed è sempre pubblica. Essa è valida se l'avviso di convocazione perviene ai soci almeno una settimana prima della tenuta dell'Assemblea. La convocazione dell'Assemblea viene trasmessa per conoscenza alla dirigenza nazionale affinché ne sia data pubblicità sul sito internet dell'Associazione Luca Coscioni.
L'Assemblea elegge il Presidente, il Segretario e il Tesoriere della "Cellula Coscioni". Le votazioni non possono avvenire per delega e sono valide indipendentemente dal numero dei presenti. Un terzo dei soci può in ogni momento chiedere la convocazione dell'Assemblea dei soci, proponendone l'ordine del giorno.
L'assemblea fissa la quota minima per l'iscrizione ed è l'organo di discussione e votazione di tutte le iniziative della cellula.
Dopo la discussione di una proposta di iniziativa che la cellula può intraprendere, proposta che qualsiasi iscritto può avanzare, si procede al voto. La posizione che riceve il maggior numero di voti, viene adottata. In caso di pareggio di voti, segretario, presidente e tesoriere cercano una proposta nuova  che accolga le principali linee delle posizioni emerse. L'assemblea può sfiduciare, con voto a maggioranza, un iscritto che ricopra una carica direttiva (segretario, presidente o tesoriere).

Il Presidente ha un ruolo di rappresentanza della "Cellula Coscioni", convoca e presiede l'Assemblea dei soci (anche su richiesta del segretario o del  tesoriere) e vigila sul rispetto dello statuto.
Il Segretario è il responsabile politico e organizzativo della "Cellula Coscioni", dà esecuzione alle decisioni dell'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività degli associati; presenta all'Assemblea una relazione sull'attività svolta.

Il Tesoriere è il responsabile della gestione finanziaria della "Cellula Coscioni", ossia della gestione delle quote di iscrizione e dei proventi delle attività di autofinanziamento promosse . Trasmette al segretario e al tesoriere dell'Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica l'elenco completo dei soci nonché le loro quote di iscrizione.

Le dimissioni o il voto di sfiducia del Presidente, del segretario o del Tesoriere della "Cellula Coscioni" comportano automaticamente la convocazione straordinaria dell'Assemblea dei soci, la quale deve tenersi entro e non oltre 20 giorni dal momento della loro presentazione.

Articolo 3 (Finanziamenti e bilanci)
I bilanci della "Cellula Coscioni" vengono discussi ed approvati dall'Assemblea dei soci e devono indicare analiticamente le entrate e le uscite. All'atto della loro approvazione essi sono accompagnati da una relazione illustrativa del Tesoriere e in seguito pubblicati in rete.

Articolo 4 (Iniziative politiche autonome)
La "Cellula Coscioni" può intraprendere iniziative politiche autonome purché non siano in contrasto con la politica dell'Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica. Di esse viene data preventiva comunicazione all'Associazione Coscioni. La "Cellula Coscioni" ha l'obiettivo di portare 5 nuovi soci ogni anno e 100 nuovi contatti (cioè persone che abbiano firmato la liberatoria sulla privacy) al fine di incrementare la diffusione delle informazioni riguardanti le attività dell'Associazione Coscioni.



Mozione generale del I convegno della cellula Coscioni di Caserta.

Nel panorama politico e sociale attuale, il gruppo promotore della cellula Coscioni di Caserta ritiene necessaria la formazione di un'associazione senza scopo di lucro che si batta per la difesa della libertà di ricerca scientifica e i diritti del malato, con particolare attenzione alla nostra provincia, territorio segnato da illegalità di ogni tipo che ormai sono diventate sistematiche. Portare all'attenzione del consiglio comunale di Caserta una proposta laica come l'inziativa Liberi di scegliere, ossia l'istituzione del registro comunale sulle dichiarazioni anticipate di volontà (meglio noto come testamento biologico),  non è stato un risultato facile, ma rappresenta un esempio di come quest'associazione intende muoversi. Partendo dal contatto diretto con i cittadini, organizzando banchetti di raccolta firme e inviando comunicati stampa a tutti i mezzi di informazione, i soci si propongono di far conoscere all'opinione pubblica le tematiche dell'assistenza ai malati da parte delle stutture pubbliche e convenzionate, delle sessualità libera e consapevole (e soprattutto informata), del trattameno degli stati terminali e di coma, degli ostacoli sempre nuovi che la ricerca deve affrontare, a causa di un comportamento spesso prevaricatore delle gerarchie vaticane.
Pertanto, il gruppo promotore della Cellula si pone i seguenti obiettivi:

- Continuare l'iniziativa Liberi di scegliere, con lo scopo di estendere ai principali comuni della provincia 
l'istituzione di un registro dei testamenti biologici, con particolare attenzione all'informazione ai cittadini.

- Informare i giovani sulle tematiche della sessualità, sulla necessità della libera scelta in campo sessuale ed intraprendere iniziative per la pillola del giorno dopo e la RU486.

- Sensibilizzare l'opinione pubblica sul tema dell'eutanasia, rendendola legale, per combattere quella clandestina che si pratica tutti i giorni. 

- Battersi per l'istituzione nella provincia di Caserta del registro delle unioni di fatto, tematica da sviluppare sia in ambito politico che culturale per il progresso democratico dei cittadini, indipendentemente dagli orientamenti sessuali.

- Difendere l'aborto contro ogni fondamentalismo, che considera la donna come incubatrice piuttosto che come individuo capace di autodeterminarsi, sempre con l'aiuto di esperti.

- Sollecitare l'introduzione del trattamento delle sclerosi multiple con marijuana terapeutica.

- Compiere un censimento provinciale dei concittadini con disabilità mentale e fisica.

- Indagare quali strutture pubbliche sono ancora "vietate" agli invalidi a causa delle barriere architettoniche, e sollecitare la loro abolizione.

- Intraprendere una campagna di fund raising e people raising, ossia iniziative tese ad incrementare le risorse umane ed economiche dell'associazione.

- Evidenziare il metodo radicale, nonviolento ed aperto al dialogo con chiunque sia disposto a ragionare.

